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Dopo i positivi collòqui 
col compagno Tito e la LCJ 

Togliatti è 
Comunicato delle de­
legazioni dei Comitati 
Centrali del 
PCI e della LCJ 
sulle conversazioni 
svoltesi a Belgrado dal 
15 al 21 gennaio 1964 

•••'• Pubblichiamo il co­
municato approvato dal­
le delegazioni del PCI e 
della L.C.J., a nome dei 
rispettivi Comitati Cen­
trali. 

• • La delegazione del Partilo 
Comunista Italiano, diretta dal 
segretario generale Palmiro 
Togliatti, ha soggiornato in 
Jugoslavia dal 15 al 22 gennaio 
1964 su invito della Lega dei 
Comunisti Jugoslavi. Dnrante 
la sua permanenza a Belgrado 
la delegazione del Partito Co­
munista Italiano ha avuto una 
««rie di colloqui con là dele­
gazione della Lega dei Comu­
nisti Jugoslavi, diretta dal se­
gretario generale Jostp Hroz 
Tito. ' .,.. ,-•:••.,-;.-. ,. i 
- D a parte jugoslava, olire al 
compagno Tito, hanno parte­
cipalo ai colloqui: i segretari 

idei Comitato ,Centrale della 
j Lega dei Comunisti Jugoslavi 
Kdvard Kardelj e Aleksandar 
Rankovic, i membri del Comi­
tato Esecutivo del C.C. della 
LCJ Svetnzar Vukmanovìc, Ve-
Iiko Vlahovic e Jovan Vcscli-
tov, i membri del CC della 

|LCJ Mijalko Todorovic. Krsto 
lulajic. Bosko Siljegovic e La-

Bar Mojsov. • ' • ' 
Da parte italiana, oltre al 

Compagno Togliatti, hanno par­
tecipato ai colloqui: Alessan-
Irò Natta, Nilde Jotii e Cior-
tio Napolitano, membri della 
lìrezione del PCI e Sergio Ce-
avnln e Spartaco Marangoni, 
lembri del CC del PCI. 

Nel corso dei colloqui, svol­
tisi in une. atmosfera cordiale 

fraterna, si è proceduto ad 
^n ampio scambio di vedute 

li problemi attuali dei rap­
irti intemazionali e del mo-
imento operaio interna/iona-

nella lotta per la pace, la 

!
emorragia e il socialismo. 
nnehè sullo sviluppo della 
illaborazione tra la Lega dei 

Comunisti Jugoslavi e il Par­
to Comunista Italiano. 

Nell'esame della situazione 
Mondiale e delle condizioni di 
iluppn della lolla per il pro-
MWO politico e sociale e per 
socialismo, entrambi i par­

ti muovono dal fatto che la fi-
|onomia del mondo contem-
>raneo si è sostanzialmente 

Codificata. IM situazione pre­
lente. a m i davano una 
irrata impronta l'impcria-

ii) e i rapporti dì produ­
rrne capitalistici. »i prrsen-
oggi notevolmente mutata. 

bno aumentate e si sono con­
fidate le forze del sociali-
IIO ed è diventata pin grande 

loro fnnzione nel mondo. 
ntta nna serie di Paesi di 

« e liberatisi — sorti snlle 
Ine del sistema coloniale — 
sono avviati sulla strada 

iremanripazìone economica 
poeialc. Le vittorie e l'avan­
za del socialismo nel mnn* 

hanno creato condizioni 
»ve per nna politica più 

Innnma da parte di un xran 
iero di Parsi, che aspirano 

fronsolidare la propria indi­
genza e a svilupparsi ti­
nnente al di fuori del qua-

dei rapporti economici e 
ìali fino a qualche tempo 
lominantì. 

pari tempo ri«nlia sem-
più eviilenic che le con­

dizioni esistenti nel mnn-
non si po<sono più riso!-

nei modi del passato. Lo 
nppo degli strumenti di 
jirniamcnlo di massa ha 
Ito nna silnazione in cui 

nuova guerra mondiale 
fbbe ronsegnenze catastrn-

per tutta la civiltà nma-
I E* quindi di interrs«e vi-

per tutti i popoli del 
ido che si conduca una lot-
fnrrzica contro la politica 

ricorso alla guerra come 
iM soluzione delle con-

persie tnternaaionali. La 

stessa itupossibililn di com­
porre i problemi mondiali ri­
masti insoluti da posizioni di 
forza e con la minacciti della 
guerra apre nuove prospetti­
ve di sviluppo dei rapporti 
internazionali. La politica di 
coesistenza pacifica attiva di­
venta, in queste condizioni. 
una imprescindibile necessità 
per tutti i popoli e per tulli 
gli Stati. 
•'••'• La Lega dei Comunisti Ju­
goslavi e il Partilo Comunista 
Italiano non solo appoggiano 
una politica di coesistenza at­
tiva, che garantisca la pace e 
in pari tempo assicuri una 
ragionevole soluzione di lutti 
i problemi mondiali ancora 
aperti, ma esercitano sforzi in 
tutte le direzioni per una sua 
sempre più ampia e completa 

• affermazione. ' La : coesistenza 
attiva è una delle esigenze più 
attuali dell'umanità, è condi­
zione di ogni sviluppo demo­
cratico, è una necessità ilei 
socialismo, è, nella fase at­
tuale, ; uno dei più potenti 
strumenti politici della lolla 
del ' movimento operaio inter­
nazionale per il progresso so-
ciale e per il consolidamento 
delle forze socialiste nel mon­
do. Per il movimento operaio, 
per il rafforzamento della sua 
funzione, è di enorme impor­
tanza che le forze decisive dei 
paesi socialisti e del movimen­
to comunista internazionale si 
siano saldamente impegnate ?n 
una politica di . lolla per la 
pace e per "la coesistenza at­
tiva, il che apre nuove enor­
mi possibilità per affermare 
il ruolo e l'ideologia della 
elasse operaia tra i più larghi 
strati di lavoratori in tutto ;l 
mondo. 

-. La lotta per il consolida­
mento «Iella pace, per l'accet­
tazione da parie ili lutti di 
una politica di coesistenza pa­
cifica costituiscono la più lar­
ga piattaforma di nnilà su cui 
raccogliere tulle le forze che 
sono favorevoli a uno svilup­
po positivo della situazione 
mondiale. • 

L'accordo per l'interdizione 
parziale degli esperimenti ato­
mici costituisce su questa stra­
da il primo passo verso l'ade­
sione di misure graduali e a 
vasto raggio che dovranno 
condurre al disarmo generale, 
come la creazione di zone di­
satomizzate. la conclusione di 
nn patto di non aggressione 
tra i due blocchi militari oggi 
esistenti. la soppressione delle 
basi militari in territori stra­
nieri e altre misure che con­
tribuiscano alla riduzione del­
la tensione intemazionale. Per 
arrivare il più facilmente e ra­
pidamente possibile ad nn ac­
cordo per l'interdizione di tut­
ti gli esperimenti nucleari e 
per l'interdizione dell'uso di 
armi termoniirleari è impor­
tante evitare che nuove po­
tenze, sia individualmente che 
collettivamente, entrino in pos­
sesso degli armamenti nucleari. 
!,a lolla per consolidare la 
pace e per evitare nna guerra 
termonucleare non è in con­
traddizione con la lolla dei 
popoli oppressi contro gli op­
pressori n con la lotta della 
classe operaia contro lo sfrut­
tamento: anzi si intreccia con 
questa lotta e vi dà nuovo im-
pnlso perchè è ormai dimo­
stralo che i movimenti pro­
gressivi avanzano più rapida­
mente in condizioni di dimen­
sione e di riduzione della 
guerra fredda. 

Si delinea oggi nel mondo 
una nuova dislocazione di for­
ze tra quanti si impegnano 
con sempre maggior decisione 
per nna politica di pace e 
quanti non vedono in questa 
politica alcuna prospettiva, 
cioè • i fautori della guerra 
fredda. 

Questo proces<o di differen-
liazione si sviluppa su larga 

(Segue in ultima pagina) 
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Mentre dilaga il caos 

nella Federcònsorzi 

Moro riconferma 
la sua fiducia 

affa gang Bonomi? 
Convulse riunioni nella sede dell'Ente - Duro attacco di 
Ernesto Rossi al Sottosegretario all'Agricoltura Cattani 

Insieme al marito per 

il «giallo» di via Veneto 

Arrestata 
ad Atene 
s»« 

La Federcònsorzi e i Con-] 
sorzi Agrari provinciali so­
no precipitati : in una situa­
zione caotica che compro­
mette seriamente i compiti 
verso l'agricoltura che que­
ste organizzazioni dovrebbe­
ro assolvere. Questo il giu­
dizio allarmante che si rica­
va dalle ultime notizie sullo 
sviluppo della lotta che si è 
scatenata all'interno della 
Federazione e. dei C.A.P. 
' Ieri Moro ha chiamato Bo­
nomi e lo ha intrattenuto a 
lungo colloquio. Niente di 
ufficiale è stato comunicato 
sull'incontro: ma il diretto­
re generale della Federcòn­
sorzi, il ragionier Leonida 
Mizzi — uomo fidatissimo di 

Il Comitato 
della Pace chiede 
il riconoscimento 

della Cina 
: "~ba=*Fr*sich*nzi^ ttetsiComitato 
Italiano della Pace .ha chiesto 
al governo un sollecito ricono­
scimento' diplomatico della Re­
pubblica. popolare cinese come 
premessa per una iniziativa a 
favore ' della ' sua ammissione 
all'ONU. 

La richiesta è formulata in 
nn comunicato nel quale si af­
ferma, tra l'altro, che si « impo­
ne di abbandonare l'atteggia 
mento supinamente passivo -
sin qui tenuto da quei paesi 
che, in contrasto con le esigen­
ze di un reale processo di di 
stensione e con i loro stessi in­
teressi - hanno finora rifiutato 
di prendere in considerazione-
il riconoscimento della Cina. 

La Presidenza del Comitato 
della Pace - impegna e chiama 
tutte le forze e tutti i movi­
menti di ispirazione pacifista a 
una energica azione concorde 
di mobilitazione per l'attuazio­
ne di questa improrogabile mi 
sura». . ; ;-.' ,-

Il compagno Palmiro To­
gliatti è rientrato eri a Ro­
ma da Belgrado, dopo i col­
loqui con il compagno Tito 
e gli altri massimi dirigenti 
della Lega dei Comunisti Ju­
goslavi, con 11 rapido delle 
17.05 proveniente da Trieste. 
Sono rientrati insieme a lui 
gli altri membri della dele­
gazione del CC del Partito, 
on.li Natta, Nilde -lotti e 
Giorgio Napolitano. 

Ad attendere il compagno 
Togl iatt i -al la stazione Ter­
mini, oltre ad una folla di 
giornalisti e di fotografi, era­
no presentì il ministro Man-
die e il consigliere Bukumi-
ric dell'Ambasciata di Jugo­
slavia a Roma, Il compagno 
Luigi . Longo, , i compagni 
G. C. PaJetta e Mario An­
cata • della segreteria del 
Partito, il compagno Giulia­
no Pajetta, responsabile del­
la Sezione Esteri, e numerosi 
altri compagni dell'apparato 
politico del CC. Era presente 
anche la figlia adottiva del 
compagno Togliatti, Marisa. 

Il compagno Togliatti ' ri­
spondendo alle domande dei 
giornalisti, ha dichiarato che 
- I risultati degli incontri di 
Belgrado sono molto interes­
santi e molto utili. Utili — 
ha aggiunto — per tutti e 
due i partiti e per tutti e 
due i paesi; utili per I pro­
blemi internazionali oggi sul 
tappeto ai fini di una mag­
giore e più positiva ricerca 
della distensione e della coe­
sistenza pacifica ». Un gior­
nalista gli ha chiesto quale 
impressione avesse avuto dal 
colloquio con il maresciallo 
Tito. Togliatti h* risposto: 
« Una - buona impressione, 
una impressione favorevole. 
Siamo senz'altro soddisfatti 
di come si sono svolti I col­
loqui, delle cose che sono 
state dette e del comunicato 
finale redatto dalle delega-
sioni dei due partiti ». . . _' 

Ad un altro giornalista che 
gli ha chiesto se erano in 
progetto altri viaggi a breve 
•cadenza, il compagno ' To­
gliatti ha risposto: « Per ora 

j sono tornato. Poi vedremo ». 

NELLA FOTO: l'arrivo di 
Togliatti alla Stazione Ter­
mini. Gli sono accanto, da 
sinistra, i compagni Giancar­
lo Pajetta, Mario Alicata • 
Luigi Longo. -

Pubblicatoli comunicato Krusciov-Castro 

Totale accorilo fra 
URSS e C i i su tutte 
le questioni uff rontate 

L'Isola caraibica sarà difesa con tutti i mezzi in caso d'in-
vasione - Appoggio cubano all'azione dell'URSS per l'unità 
del movimento comunista mondiale - Solidarietà con Panama 

MÓSCA, 23 mattina ' j 
L'agenzia sovietica Tass ha 

diffuso, nelle prime ore dil 
questa mattina, il testo dell 
comunicato - ufficiale che è 
stato sottoscrìtto dal primo 
ministro Krusciov e dal pri­
mo ministro Fidel Castro, al 
termine delle conversazioni 
che il leader cubano ha avuto 
a Mosca, durante la visita 
nell'URSS che è ancora in at­
to. I punti essenziali del do­
cumento cubano - sovietico, 
che vengono rilevati in aper­
tura di esso, sono: 1) l'URSS 
riafferma che aiuterà Cuba 
« con tutti i mezzi a sua di­
sposizione > se contro l'isola 
verrà attuata una invasione 
in violazione degli impegni 
assunti dagli Stati Uniti; 2) 
il governo sovietico appoggia 
in pieno i - ben noti cinque 
punti di Fidel Castro « come 
base per la normalizzazióne 
della situazione nei Caraibi»; 
3) il governo di Cuba appog­
gia " le più recenti proposte 
sovietiche per la conclusione 
di un trattato internazionale 
sulla rinuncia da parte degli 
Stati dell'uso della forza nel­

la soluzione delle dispute ter­
ritoriali • e delle controver­
sie di frontiera: 4) entram­
be le parti considerano utile 
il mantenimento di periodici 
incontri e contatti personali 
fra leaders dell'Unione So­
vietica e di Cuba; 5) le due 
partì hanno piena identità di 
vedute su tutte le questioni 
in discussione; 6) Cuba ap­
poggia l'azione dell'URSS 
per l'unità del movimento 
comunista internazionale. 
• Da parte sovietica e cuba­

na — dice poi il comunica 
to — si esprime ferma fidu­
cia che tutto quanto è neces­
sario per la costruzione di 
una. società comunista a Cu­
ba è nelle possibilità del go­
verno dell'isola. Fidel Castro 
ha sottolineato che il popolo 
sovietico, realizzando un am 
pio programma per la crea­
zione delle basi tecnico-mate­
riali del comunismo adempie 
a un grande compito interna 
zionale. dà un eccezionale 
contributo alla comune causa 
del rafforzamento del-siste­
ma socialista internazionale, 

•alla lotta per l'emancipazio­

ne del proletariato mondiale 
al movimento dei popoli op­
pressi contro l'imperialismo 
e il colonialismo, alla causa 
della difesa della pace e del­
la sicurezza dei popoli. 

Ambedue le parti — dice 
ancora il comunicato — af­
fermano che, come risultato 
di una più attiva realizza­
zione della politica leninista 
di coesistenza pacifica. - e 
stato recentemente possibile 
raggiungere una «certa di­
minuzione della tensione in­
ternazionale >. 

Il governo di Cuba consi­
dera come un ulteriore passo 
verso -il raggiungimento della 
pace e del disarmo i successi 
realizzati dall'Unione Sovie­
tica nella lotta per la fine 
degli esperimenti nucleari e 
l'accordo per la proibizione 
di messa in orbita di veicoli 
spaziali muniti di ordigni nu­
cleari. Nel medesimo tempo. 
sottolinea il comunicato, i 
circoli aggressivi dell'impe­
rialismo cercano * con ogni 
mezzo di indirizzare lo svi­
luppo mondiale verso un ag-

(Segue in ultima pagina) Jserico cooperativistico 

Bonomi — si è affrettato a 
far sapere a tutti i dirigenti 
iederconsortili che il segre­
tario della D.C. confermava 
a Bonomi il suo appoggio. 
Nello stesso tempo nella se­
de della Federcònsorzi si so­
no svolte una serie di con­
vulsi incontri. In una sala! 
si sono riuniti i rappresen­
tanti della Confagricoltura 
in seno alla Federcònsorzi 
ed hanno ribadito la loro 
condanna a Costa e alle sue 
richieste di riforma interna 
dell'Ente che Costa presiede. 

In un'altra sala della Fe-
det'eonsorzi affluivano alcuni 
membri del Consiglio d'am­
ministrazione del quale si è 
tentata una riunione per 
estromettere il Costa prima 
che possa essere nominato 
un commissario. Da questa 
riunione Mizzi si ripromet­
teva di far dichiarare deca­
duto il « presidente ribelle » 
è di far nominare al suo po­
sto il vice presidente, Fari 
na, rappresentante della Con 
fagricoltura. La manovra è 
stata però bloccata dal Costa 
il quale ha inviato a tutti i 
membri del Consiglio il se­
guente telegramma: « Riferi­
mento richiesta convocazio­
ne consiglio, intendo riaffer 
mare mie prerogative statu 
tarie di presidente Ente -
Diffido pertanto ad astenersi 
convocazione che sarebbe il­
legale non essendo io né as­
sente né impedito. Significo 
che per doveroso senso defe­
renza verso ministro Agri­
coltura da me interessato at 
tendo conoscere determina­
zioni governative su situa­
zione Federcònsorzi, prima 
qualunque deliberazione. Co­
municherò quanto prima mia 
decisione ». 

Il governo — fino a ieri — 
ha continuato a tacere. La 
gravità di questo atteggia­
mento è stata con forza de­
nunciata anche in una con­
ferenza stampa tenuta ieri 
sera dal segretario del sin­
dacato autonomo dipenden­
ti dai Consorzi Agrari. I la­
voratori dei C.A.P. sono 
pronti a scendere in sciope­
ro per difendere il loro po­
sto di lavoro la cui stabilità 
è compromessa dal caos pro­
vocato dall'arbitrio bonomia-
no. Il sindacalista si è anche 
riferito al recente colloquio 
avuto con il vice presidente 
del Consiglio Nenni, affer­
mando che i lavoratori dei 
CAP si attendono una deci­
sa azione del governo, in par­
ticolare dai ministri sociali­
sti. 

Ernesto Rossi ha intanto 
rivolto — nell'ultimo nume­
ro dell'Astrolabio, la rivista 
del Movimento « Salvemi­
ni > — un duro attacco nei 
confronti del sottosegretario 
socialista all'agricoltura, on. 
Venerio Cattani. L'articolo 
prosegue ricordando come 
Cattani abbia condotto le 
trattative con la D.C., in par­
ticolare sulla Federcònsorzi, 
con risultati che « come ri­
conobbe anche l'on. Riccar­
do Lombardi — costituisco­
no la parte più mediocre del­
l'accordo >. 

' « Vorrei domandare ai di­
rigenti del PSI — scrive Ros­
si — perchè è stato incari­
cato di trattare l'on. Cattani, 
se si voleva cambiare qual­
cosa nella Federcònsorzi ». 
Rossi ricorda anche che il 
Giornale dell Agricoltura — 
della Federcònsorzi — affer­
mò che Cattani, quale sotto­
segretario avrebbe portato 
< un contributo di idealismo 
e di progresso sociale». Il 
prof. Emesto Rossi invita in­
fine i ministri socialisti a 
puntare i piedi e a chiedere 
che subito vengano presi 
provvedimenti: rimozione dei 
funzionari governativi com­
promessi con Bonomi: assem­
blea generale democratica 
della Federcònsorzi; « far 
piazza pulita dalle cariche 
federconsortili di tutti gli 
imbroglioni e camorristi >; 
nominare un commissario 
che non sia una marionetta 
nelle mani di Bonomi e con 
l'incarico di presentare i ren­
diconti della gestione ammas­
so « avviare una riforma in 

V ' " -f ~'>»v*>ìi> ' V, 

Per l'omicidio del miliardario egiziano Farouk Chourbagl, 
, sono stati arrestati ad Atene i coniugi Claire Gabriella • 
. Jousseph Bebawe. Il procuratore generale di Roma dottor 

Manca II ha incriminati formalmente per omicidio volon- • 
tarlo pluriaggravato e, nella giornata di oggi, verrà inol­
trata alle autorità greche la richiesta dì estradizione. Ga- , 
brielle Bebawe aveva avuto una relazione con la vittima, 
I coniugi erano a Roma sabato nell'ora del delitto, il mi­
liardario aveva intenzione di abbandonarla, c'è un'ora sco­
perta nel soggiorno della coppia a Roma, alcune lettere 
minacciose, un. teste ha veduto una donna - bionda salire 
nella casa 'del delitto, I proietti l i-sono di - fabbricazione 
svizzera come quelli che hanno ucciso, una telefonata mi­
nacciosa da Losanna. Ecco gli elementi di accusa. Nella 
foto: Claire Gabrielle Bebawe . . 
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r 
i L'obiettivo 
i 
1 dell'inchiesta 
i Molti giornali • italiani 

hanno reagito con imbaraz­
zo, quasi con disagio, al­
l'annuncio che il Consiglio 
dei viinistri si era pronun­
ciato a favore di un'inchie­
sta parlamentare < allo sco­
po di approfondire le re­
sponsabilità pubbliche e 
private per il disastro del 
Vajont ». Eppure una in­
chiesta parlamentare sul 
Vajont, come è noto, non è 
stata proposta soltanto dai 
comunisti, ma (sia pure 
con finalità diverse) anche 
dai liberali e dai socialde­
mocratici. I fogli conser­
vatori avrebbero dunque 
potuto considerare un loro 
successo le conclusioni cui 
è giunto il Consiglio dei mi­
nistri. Ma le vecchie abitu­
dini a considerare eversi­
vo ogni atto che tenda a 
restituire al Parlamento la 
sua responsabilità politica 
primaria si perdono con 
fatica. Di qui la diffidenza 
di molti conservatori per 
una decisione che, sia pure 
con tre mesi di ritardo, 
apre la strada ad una in­
dagine capace di individua­
re le responsabilità politi­
che del disastro, ovunque 
si annidino, ai vertici dello 
Stato o nel seno di intoc­
cabili consigli di ammini­
strazione. Di qui il giusto 
umore che a tutti appaia 
chiaro come all'inchiesta si 
e giunti non senza fatica, 
ma anzi sotto la spinta di 
un movimento che ha inve­
stito larghissimi strati di 
opinione pubblica e che, 
rul luogo del disastro, ha 
dato vita anche a dramma­
tiche manifestazioni. 

Alla luce di queste con­
siderazioni ci sembra, d'al­
tra parte, fuor di posto an­
che l'atteggiamento di quei 

.giornali (tra cui i più au­
torevoli portavoce del cen­
trosinistra) i quali, da un 

: lato, fanno discendere au­
tomaticamente dal nuovo 
clima politico l'accettazio­
ne dell'inchiesta parlamen 

tare ' e, dall'altro, credono 
di poter considerare liqui- ' 
dato il problema con la '• 
pura e semplice nomina dei 
commissari che all'indagi­
ne politica dovranno pro­
cedere. 

Poiché fino a ieri costoro 
sostenevano che un'inchie­
sta amministrativa sarebbe 
stata sufficiente, ci sembra 
che il clima nuovo creato 
dal centro-sinistra non ba­
sti da solo a spiegare per­
e/tè il governo sia arrivato 
ad accettare Vinchiesta par­
lamentare. Infine è la stes­
sa conclusione assolutoria 
cui è giunta l'indagine com­
piuta dall'Enel a dirci che 
il problema, il vero pro­
blema del Vajont, è tutfal­
tro che risolto. 

Certo, è bene che siano 
state individuate e colpite 
le responsabilità di certi 
prefetti e funzionari tecni­
ci. Ed - è perfino sorpren­
dente che una commissione 
amministrativa sia stata ca­
pace di puntare il dito ac­
cusatore contro la SADE e 
contro il sistema di com-

f tlicità che facevano prem­
ere gli interessi di un mo­

nopolio su quelli della col­
lettività. Quel che occorre 
ottenere è però che cam­
bino le leggi, il costume e 
la politica che hanno reso 
possibile tutto ciò. Non 
sarà facile arrivarci, ' dal 
momento che perfino 
l'orientamento di un ente 
pubblico come l'Enel appa­
re in clamoroso contrasto 
con le conclusioni della in­
chiesta Boxi e ancora vi­
cino alle tesi e agli inte­
ressi della SADE. Ma, fa­
cile o difficile che sia, que­
sto è l'ostacolo da superare. 
E per superarlo la commis-

. sione parlamentare avrà 
più che mai bisogno di una 
pressione e di una mobili­
tazione popolare e non di 
una tranquilla e 
attesa. 

m | ne dell'inchiesta parlamen- - . - . - • > . I 
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